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BUONE PRATICHE - ADOTTA UNA FAMIGLIA - CONSULTORIO DI BRESSO 

       

 

Tra le buone pratiche del ns consultorio Centro della Famiglia del decanato di Bresso, 

presentiamo la collaborazione nata con il Centro di Ascolto Caritas Cittadino di Bresso ad 

ulteriore rafforzamento di una sinergia rispetto all’ordinarietà delle situazioni di disagio da 

sempre in atto. 

 

Dopo la costituzione del Fondo Famiglia e Lavoro promosso dal cardinale Dionigi Tettamanzi, le 

tre parrocchie di Bresso in collaborazione con la caritas cittadina hanno deciso di avviare un 

progetto denominato “ADOTTA UNA FAMIGLIA” per contrastare il senso di sfiducia provocato 

dalla crisi economica-finanziaria che da tempo ormai turba la vita personale e famigliare. Certi 

che occorre scegliere nuovi stili di vita in cui la maggiore sobrietà personale e famigliare si fa 

solidarietà con chi è nel bisogno 

 

Il progetto intende sostenere attraverso un semplice gesto come quello dell’adozione, quelle 

famiglie o singoli che hanno perduto il lavoro e spese correnti, cibo, vestiario, mutuo, affitto 

sono diventate insostenibili. 

 

In concreto si tratta di  sottoscrivere l’impegno a versare periodicamente una somma da 

destinare al fondo cittadino. Una commissione (6membri delle 3 parrocchie e un sacerdote) 

valuta a chi e quanto fare avere, secondo un regolamento già sperimentato, nella discrezione e 

nell’anonimato. 

 

Molto spesso la persona con problemi economici o di lavoro presenta anche un disagio 

psicologico che si ripercuote suo malgrado nelle relazioni tra coniugi o tra genitori e figli. Per 

questo motivo la commissione del  Centro di Ascolto Caritas può decidere di inviarla al 

consultorio per un colloquio di accoglienza per una lettura più ampia del bisogno e valutare, 

con l’equipe degli psicologi e l’assistente sociale, se esiste la necessità di un sostegno 

psicologico individuale, di coppia, famigliare o dei figli.  

Il consultorio si impegna a relazionare periodicamente l’andamento del percorso alla 

commissione caritas. 

 

 

Bresso, 27 maggio 2013 

Alfio Regis, Direttore 

Flora Paganin, Segreteria Amministrativa 


